
Comune di Faenza

INTERPELLANZA

Al Sindaco Giovanni Malpezzi

Oggetto:  REFERTO  SUI  PIANI  DI  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  SOCIETA’ 
PARTECIPATE PREDISPOSTI DAGLI ENTI PUBBLICI  AVENTI SEDE NELL’EMILIA-
ROMAGNA - Deliberazione n. 32/2016/VSGO della Corte dei Conti – Sezione Regionale di 
Controllo per l’Emilia Romagna.

RICHIAMATA:

• la  nostra  interpellanza  dal  titolo  “Referto  sui  Piani  di  Razionalizzazione  delle 
società partecipate predisposti dagli enti pubblici aventi sede nell’Emilia- Romagna 
-  Deliberazione  n.  32/216/VSGO  della  Corte  dei  Conti  –  Sezione  Regionale  di 
Controllo per l’Emilia-Romagna” presentata  al Sindaco di Faenza nella seduta di 
questo Consiglio Comunale il 15 luglio 2016;

• la  decisione  del  Sindaco  di  procedere  con  risposta  scritta  per  la  dichiarata 
complessità delle richieste.

PRESO ATTO:

• della  risposta  fornita  via  e-mail  in  data  16  agosto  2016  nel  documento,  senza 
protocollo, Class 02-03 Fasc.2016/3.

RILEVATA:

• la  sostanziale  assenza  di  risposta  su  4  punti  della  richiamata  interpellanza  e  la 
parziale risposta fornita su un ulteriore punto.

SI CHIEDE AL SINDACO:

• se  intenda,  conformemente  a  quanto fatto  dalla  maggior  parte  degli  Enti  Locali 
esaminati dal Referto, presentare in futuro a questo Consiglio non esclusivamente le 
Linee di indirizzo relative alla razionalizzazione delle Partecipazioni, ma il Piano di 
razionalizzazione vero e proprio, a differenza di quanto ad oggi fatto;

• se intenda provvedere ad integrare la prossima edizione del piano con specifiche 
misure  per la riduzione dei  costi,  per tutte  le  Partecipate,  aspetto rilevato tra  le 
carenze nel Referto di cui all’oggetto;

• da cosa nasce la difformità di valutazione rispetto alla partecipazione in Ervet spa e 
Banca  Popolare  Etica  coop che  tutti  gli  altri  Enti  locali  del  territorio  intendono 
dismettere,  nonostante,  come  illustrato  nella  risposta  fornita  per  iscritto  dal 
Sindaco, sussistano i presupposti per il mantenimento della partecipazione;



• se la rilevata incoerenza del mantenimento della partecipazione indiretta e diretta in 
Hera, motivata dal raggiungimento di funzioni proprie, con l’attività di trading su 
dette  azioni  è  destinata  ad  essere  sanata,  in  direzione  dello  svolgimento  di  un 
adeguato servizio pubblico piuttosto che della speculazione finanziaria;

• quali  ragioni  hanno determinato  la  valutazione  di  fattibilità  della  cessione  della 
quota  detenuta  o  dell’esercizio  del  recesso  relativamente  alla  partecipazione  in 
Faventia Sales, che risulta,  peraltro in contraddizione con l’affermazione che   il  
mantenimento della partecipazione ha un ruolo strategico.
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